



















Assisi, 19.3.2010

La sfida educativa                           

Per secoli l’educazione ha rappresentato una sorta di processo meccanico. Famiglia, scuola, società lavoravano di comune accordo all’educazione e alla socializzazione dei nuovi venuti, secondo modelli largamente condivisi. La moderna individualizzazione ha progressivamente messo in questione questi automatismi; quando poi, come è accaduto in questi ultimi decenni, la libertà di ciascuno di orientare a piacimento la propria vita è diventata una sorta di dogma da far valere in ogni ambito della vita individuale e sociale, ecco che gli automatismi educativi e socializzanti del passato vanno in frantumi. L’educazione, da compito spontaneo che era, diventa una vera e propria sfida, addirittura, come la Chiesa denuncia ormai da molti anni, un’”emergenza”. 

Il volume che presentiamo, intitolato la Sfida educativa. Rapporto-proposta sull’educazione, a cura del Comitato per il progetto culturale della CEI, presieduto dal Cardinale Camillo Ruini,  si colloca in questo processo che ho sommariamente descritto, mostrandone certo i problemi, ma anche le opportunità. Per fare un esempio, la fissità, l’autoritarismo, un certo elitarismo dei modelli educativi del passato non sono certo da rimpiangere. Ma il fatto è che la maggiore libertà di cui oggi tutti godiamo, i grandi mezzi di comunicazione di cui disponiamo avrebbero bisogno di maggiore responsabilità da parte di tutti i soggetti coinvolti nei diversi processi educativi. Esattamente quanto sembra esser venuto meno in questi anni. Di conseguenza ci ritroviamo a vivere in un contesto sociale in cui mai come oggi l’educazione è stata tanto necessaria, visto che, essendo tutti più liberi e più bombardati da tante “informazioni”,  siamo anche più esposti, specialmente i ragazzi e i giovani, al rischio di non venire a capo della nostra vita, e mai come oggi l’educazione è stata invece tanto carente.

Se ci pensiamo bene, non c’è un problema socialmente rilevante che non sia in ultimo riconducibile a un deficit d’educazione. Anche per questo l’obbiettivo principale del rapporto è quello di promuovere una grande alleanza per l’educazione. Famiglie, mondo della scuola, mondo del lavoro, operatori del mondo dei media e dello spettacolo, tutti sono chiamati a confrontarsi con l’odierna “sfida educativa”. Ne va di uno dei fondamentali dell’esistenza dell’uomo. Potremmo anche dire che la “questione antropologica” si gioca oggi soprattutto sul piano educativo.    
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